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«Maremoti, OCCOITe monitorare il m iten~neo))
n professar Capuano durante l'incontro all'Università inserito nella S ttimana della cultura

NELLA relazione del pro- umane causata dallo tsu- posti nel fondo dell'ocea- struttivo e che mise in gi-
fessor Paolo Capuano sui mani del sud-est asiatico. no siano in grado diperce- nocchio le città di Messi-
fenomeni di. terremoti e Capuano ha ribadito quan- pire il sopra\'Venire di un na e Reggio Calabria av-
maremoti naturali e cata- to sia necessaria la creazio- maremoto. Il lavoro dei si- veQne nel 1908 colpendo
strofici. teriutasi presso la ne di reti di monitoraggio smologhi sta proprio in la zona dello stretto di
facoltà di Scienze dell'uni- anche per le aree del no- questo. Essenziale ancora Messina. Meno disastro-
versità degli studi del Moli- stro mediterraneo. Sull' è il saper calcolare esatta- so, perché le zone quasi
se ad Isemia, nell'ambito esempio della sperirnenta- mente l'intervallo di tem- eraI1O disabitate, quello
della settimana della cultu- zione già attuate nelle zo- po tra l'inizio di un mare~ del 162ì sulle coste adriati-
ra scientifica. non si è po- ne dellAlaska e settentrio- moto ed il raggiungimen- cbe nella zona del Garga-
tuto non ricordare la re- nali degb Stati Uniti in cui to delle onde alle coste. In no.
centissima tragedia di vite particolarissimi sensori, Italia, il maremoto più di- S.D.C.
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